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Parte I

Descrizione del rifugio e dell’area circostante 
in località “Riuscio di Vallevona” del Monte Cervati 
Art. 1 -  Oggetto dell’appalto
L’appalto ha per oggetto l’affidamento della gestione del rifugio e dell’area circostante ubicati in località  “Riuscio di Vallevona” del Monte Cervati” in concessione a terzi, operatori del settore.

Di seguito il rifugio e l’area circostante, saranno denominate, in sintesi e per brevità,  semplicemente «strutture». 
Art. 2 -  Finalità dell’affidamento
L’affidamento in concessione delle «strutture» di cui al precedente art. 1 ha le finalità e l’obiettivo di  concorrere alla promozione ed alla valorizzazione del territorio di Sanza, le sue bellezze naturali ed ambientali, la sua cultura e le sue radici, la sua storia, le sue tradizioni, i piatti ed i prodotti tipici  della tradizione di Sanza, dell’artigianato, nell’ambito del Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano.

La gestione della struttura dovrà caratterizzarsi come soggetto promotore e sostenitore del turismo in generale, di quello ambientale e sostenibile, sportivo, scolastico ed educativo, in particolare.
Art. 3 -  Descrizione «strutture»
Il rifugio in località “Riuscio di Vallevona” del Monte Cervati  nel Comune di Sanza è composto da un fabbricato su un unico livello avente una superficie di circa 62,00 mq. composto da un ambiente destinato a sala ristorazione di circa 43 mq., da una cucina di circa mq. 8,90 e a relativi servizi che occupano una superficie di circa 3,40 mq.
Il Rifugio 
· si presente in buone condizioni strutturali nonostante la sua remota costruzione; 
· ha una struttura portante interamente realizzata da elementi in legno, con pareti formate da un tavolato di abete e doppia faccia; 
· ha un’altezza interna di colmo di mt. 4,45 e un’altezza interna in gronda di n. 2,65;

· è rifinito con infissi in legno e copertura a due falde realizzata mediante pannelli coibentati, con canali di gronda in rame e relativi impluvi;
· la cucina e la sala ristorante sono prive di qualsiasi attrezzo ed arredo di proprietà comunale.
L’area circostante si estende per circa 2.500 mq.. 

Parte II

Gestione ed utilizzo “strutture”. Servizi. 

Oneri concessionario e Comune Concedente 
Art. 4 -  Gestione delle “strutture” - servizi minimi richiesti
La ditta appaltatrice dovrà gestire le “strutture” con le finalità e gli obiettivi di cui al precedente art. 2.

La ditta appaltatrice dovrà garantire almeno le seguenti tipologie minime di servizi, nel rispetto della vigente normativa regionale e nazionale:

1. ATTIVITA’ DI RISTORAZIONE utilizzando prevalentemente prodotti tipici locali, ricette caratteristiche del territorio.
2. SERVIZI TURISTICI(informazione ed accoglienza turistica – promozione prodotti tipici e dell’artigianato locale – valorizzazione e promozione territorio - monitoraggio).
Art. 5 -  Apertura delle “strutture”
L’apertura delle “Strutture” in località “Riuscio di Vallevona” del Monte Cervati, dovrà essere assicurata per almeno 3 (tre) mesi all’anno a partire del 15 marzo di ogni anno.
Art. 6 -  Oneri ed obblighi della ditta concessionaria
Sono a carico esclusivo del gestore:

1. la corresponsione al Comune del canone annuale a base d’asta, maggiorato dell’importo del rialzo offerto in sede di gara, da versare con le modalità di cui al successivo articolo 13;

2. le spese per dotare la struttura di acqua, energia elettrica, ed eventualmente di riscaldamento, telefono, ecc…. nonché tutte le spese eventualmente necessarie per l'adeguamento della struttura agli standard tecnici, igienico - sanitari e di sicurezza, previo preventivo N.O. dell’Ufficio Tecnico Comunale.  Il concessionario dovrà intestare, ponendo in essere, a sua cura e spese, tutti gli adempimenti tecnici ed amministrativi,  a suo nome i relativi contratti di utenza per tutta la durata della concessione relative alla gestione della struttura;
3. le spese per arredare e dotare la struttura, compreso la cucina e la sala ristorante, dei mobili, delle attrezzature e di quanto altro ritenuto dall’impresa concessionaria necessario ed occorrente per il funzionamento e la gestione   delle  “strutture” e delle attività previste e realizzate nelle stesse;

4. le spese di consumo dell'energia elettrica, dell’acqua, dell’eventuale combustibile energetico, del telefono, materiale di consumo, prodotti di pulizia, ed in generale tutto l’occorrente per la gestione e la conduzione delle “strutture” e dei servizi in esse previsti e realizzati, con reintegrazione in caso di consumazione;
5. la manutenzione ordinaria delle “strutture” e degli impianti tecnologici realizzati all’interno ed all’esterno delle stesse (idrici, elettrici, ecc.), con obbligo di segnalazione all’Amministrazione Comunale degli interventi di manutenzione straordinaria che sono suo carico. La manutenzione ordinaria dovrà essere effettuata nel rispetto della regola d'arte e comunque con un programma di interventi da comunicare al Comune.  Tutti gli interventi effettuati a titolo di manutenzione ordinaria resteranno acquisiti, gratuitamente e senza diritto per il concessionario ad indennità alcuna, al patrimonio del concedente alla scadenza del rapporto concessolo, anche nel caso in cui questo avvenga, per qualsiasi motivo, anticipatamente;
6. la  pulizia, disinfestazione e disinfestazione delle “strutture”, in particolare i servizi igienici, con una frequenza tale da garantire sempre un buon livello di pulizia, di decoro e di fruizione dell’utenza;
7. dotare i servizi igienici dei materiali occorrenti (saponette, carta igienica, asciugamani ecc); a sostituire rubinetti, interruttori elettrici, lampade, serrature, vetri e altre parti degli eventuali impianti realizzati per mantenerne la efficienza e il decoro;

8. la costituzione della cauzione e la stipula delle assicurazioni di cui al successivo articolo 28;

9. la raccolta e pulizia delle “strutture” dai Rifiuti solidi urbani ed il loro conferimento, con le modalità ed i tempi concordati con il Comune concedente, affinché le stesse siano poste nelle migliori condizioni di fruibilità per la popolazione locale e per i turisti;

10. ogni altro adempimento relativo al rispetto delle formalità previste dalla legge per lo svolgimento delle attività necessarie alla gestione delle “strutture” e delle attività programmate, previste e realizzate nelle stesse;
11. la custodia e la sorveglianza delle “strutture” affidategli in gestione;
12. l'erogazione nei confronti dell'utenza dei servizi previsti e realizzati nelle “strutture” con spese tutte a suo carico, nel rispetto dei basilari principi deontologici e professionali, garantendo la riservatezza delle informazioni riferite alle persone degli utenti in applicazione della "legge sulla privacy";
13. tutte le spese di gestione, anche contabili e/o finanziarie, del attività previste e realizzate nelle “strutture” secondo la sua finalità, comprese tutte le tasse, tributi e/o imposte dovute per legge o regolamento (salvo i carichi fiscali che per legge gravino sulla proprietà che rimangono a carico del concedente).
Il Concessionario può, autonomamente, nell’ambito delle sue scelte imprenditoriali definire:
1. le modalità del mantenimento dei rapporti con tutte le realtà pubbliche e private che si riterrà utili ai fini del raggiungimento delle finalità e degli obiettivi di cui al precedente art. 2;

2. il collegamento con gli operatori ed i referenti esterni, ove necessario, per la realizzazione dei programmi e delle attività previste e da realizzare nelle “strutture”.

Il concessionario si obbliga e si impegna nella gestione delle “strutture” in conformità e nel rispetto di quanto previsto dal contratto di concessione, cui il presente capitolato sarà parte integrante e sostanziale, anche se materialmente non allegato allo stesso, e delle norme di legge e regolamento vigenti in materia.  A tale scopo, il concessionario prende in consegna le “strutture” per la sua gestione in modo continuativo alle condizioni tutte inscindibili ed inderogabili previste dal presente capitolato e dall’offerta prodotta in sede di gara.
L'uso e la gestione delle “strutture” dovrà avvenire in modo idoneo, legittimo e lecito.
E' a carico del concessionario l'assunzione di tutte le dovute o necessarie ed opportune cautele idonee alla tutela dell'igiene e della salute pubblica e dell'ordine pubblico, all'osservanza delle ordinanze che il Sindaco o altra Pubblica Autorità possano emanare nelle sopraddette materie. 

E' fatto obbligo al concessionario di comunicare tempestivamente al concedente eventuali sospensioni o interruzioni della gestione causate da cause di forza maggiore, fermo rimanendo che, salvo le predette cause di forza maggiore, la gestione non può essere sospesa, interrotta o abbandonata per nessuna causa senza il preventivo benestare del concedente

Il concessionario:

a) è direttamente responsabile per ogni eventuale danno nei confronti del concedente, salvo quelli inerenti la normale usura e quelli dovuti a causa di forza maggiore;

b) deve osservare o fare osservare le disposizioni stabilite dal concedente per l’utilizzo delle “strutture”;

c) osserva e fa osservare tutte le norme di legge e regolamenti vigenti in materia di igiene, sanità e sorveglianza, assistenza, sicurezza e funzionamento delle “strutture”;

d) assicura l'ingresso in qualsiasi momento al personale del concedente comandato in servizio per i controlli di istituto;

Ai fini del presente capitolato si specifica che:

· per manutenzione ordinaria si intendono: gli interventi riguardanti riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture e quelli necessari ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti che saranno realizzati, nonché la cura dell’area circostante, degli spazi liberi, delle attrezzature e delle pertinenze.

· per manutenzione straordinaria si intendono: le opere e le modifiche straordinarie necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali delle “strutture” esistenti al momento della loro consegna a conclusione delle procedure di gara.

Art. 7 -  Entrate derivanti dalla gestione delle “strutture”
Le entrate derivanti dalla gestione delle “strutture” spettano integralmente e totalmente alla ditta concessionaria, se non diversamente ed esplicitamente disposto dal presente contratto di concessione.  
La concessionaria ha inoltre facoltà di richiedere ed accedere a tutti i finanziamenti e/o contributi previsti in materia da disposizioni di legge e regolamenti regionali, nazionali, europei, provinciali, e da altri organismi pubblici e privati, compresi quelli previsti dai POR regionali, da quelli nazionali ed europei
Art. 8 -  Oneri  dell’amministrazione comunale concedente
Sono a carico dell’Amministrazione Comunale:

a) la manutenzione straordinaria del Rifugio e dell’area circostante. Per opere realizzate(anche strutturali, ampliamenti e simili), e per le forniture effettuate(arredi, attrezzature, e simili) successivamente dalla ditta appaltatrice, spetta alla stessa sia la manutenzione ordinaria che quella straordinaria.
b) l’assistenza, per quanto di sua competenza e possibilità, al concessionario per l’acquisizione delle autorizzazioni. permessi, nulla osta, licenze, ecc….., amministrative, commerciali, sanitarie, ecc… necessarie le gestione e la conduzione delle “strutture” e delle attività previste e realizzate nella gestione del  rifugio.
Il concedente si obbliga a garantire e conservare al concessionario la gestione esclusiva della struttura concessa, salvo le eccezioni previste al successivo art. 11.

Il concedente si impegna, inoltre, a trasferire al concessionario eventuali sovvenzioni o contributi di legge relativi alla gestione della struttura e delle attività previste e realizzate nella stessa per le quali il concessionario non possa direttamente accedere (resteranno esclusi da tale obbligo quei contributi o finanziamenti trasferiti al concedente per la manutenzione straordinaria).

Art. 9 -  Gestione servizi e attività oggetto dalla concessione
E’ fatto obbligo all’aggiudicatario di possedere e/o di richiedere, a sua cura e spese, le autorizzazioni, licenze, permessi, nulla osta, ecc…., nessuna esclusa, amministrative, commerciali e sanitarie, ecc….., alle autorità competenti necessarie e prescritte per la gestione e conduzione delle attività previste e che saranno realizzate nelle “strutture” assegnate. Le stesse dovranno essere intestate al titolare o al legale rappresentante della ditta concessionario la quale ne assumerà anche tutti gli oneri fiscali. I rappresentanti legali della ditta concessionaria sono responsabili dell’osservanza delle disposizioni previste dalle norme vigenti in materia.
Le licenze e le autorizzazioni non potranno in alcun modo essere trasferite, ma rimarranno vincolate alle “strutture” in argomento in via esclusiva; pertanto con la cessazione del rapporto a qualsiasi titolo, le medesime verranno rimesse all’autorità competete.

In ogni caso l'unico responsabile di tutti i servizi e le attività previste e realizzate è il concessionario restando il Comune concedente estraneo a qualsiasi rapporto che si verrà a configurare tra il concessionario, i fornitori, gli ospiti, i visitatori, ecc… . delle “strutture”.
La ditta risponderà direttamente di eventuali danni a persone, animali o cose comunque provocati durante tutta la durata contrattuale nella gestione delle “strutture” e delle attività in esse previste e realizzate, restando a suo totale, completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento senza che possa accampare pretese di rivalsa o compensi da parte del Comune di Sanza. 
Il concessionario ha l'obbligo assoluto, a pena di decadenza, del rispetto e dell'osservanza delle finalità di servizio cui le “strutture” prese in gestione sono vincolate e finalizzate, non potendo, salvo debita autorizzazione formale del concedente, destinarle ad altri servizi.
Il concessionario ha la facoltà di avviare qualunque nuova attività che non sia incompatibile con la natura dell’utilizzo delle “strutture” e con le attività previste e realizzate nelle stesse, con le finalità cui sono destinate e con le condizioni e modalità stabilite con il presente capitolato e l’offerta fatta in sede di gara e che sia preventivamente comunicata (almeno tre mesi prima) al concedente che si riserva la facoltà di vietarne l'inizio qualora trattasi di attività incompatibile.
Art. 10 -  Personale impiegato
Il Concessionario può utilizzare, nell’ambito della sua discrezionalità imprenditoriale,  proprio personale o personale esterno, purché ciò avvenga nel rispetto della normativa vigente in materia.

Il Concessionario, deve, altresì, espressamente garantire che il personale utilizzato abbia tutte le assicurazioni previdenziali, assistenziali ed antinfortunistiche previste dalle vigenti disposizioni di legge e pertanto espressamente solleva l’Amministrazione Comunale dal rispondere sia agli interessati sia ad altri soggetti, in ordine alle eventuali retribuzioni ordinarie e/o straordinarie nonché alle assicurazioni per il personale suddetto.
Sono a carico del Concessionario le spese comunque relative al personale a qualsiasi titolo utilizzato per la gestione delle “strutture”, sollevando il concedente da ogni responsabilità relativa ai rapporti fra il concessionario medesimo ed il proprio personale dipendente o i propri collaboratori autonomi, con specifica deroga a quanto previsto dall'art. 1.676 del Codice Civile;
Il concessionario assume a suo totale carico tutti gli obblighi relativi all'attuazione del D.Lgs. n. 626/94 e del D.Lgs. n. 155/97 e loro successive modificazione ed integrazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro del personale dipendente e collaborante con il concessionario, rimanendo escluso il Comune concedente da ogni eventuale responsabilità in materia per il predetto personale.
L'Amministrazione Comunale è sollevato da ogni responsabilità civile per qualsiasi evento dannoso che possa accadere al personale della Ditta aggiudicataria durante del contratto di cui al presente capitolato.
Art. 11 -  Utilizzo delle “strutture” da parte del Comune concedente
Il concessionario si obbliga a mettere a disposizione gratuitamente del Comune di Sanza le “strutture” per realizzarvi manifestazioni e simili di iniziativa del Comune stesso o dal medesimo semplicemente patrocinate per un n. 3(tre) giorni, anche non consecutivi, all’anno. Le stesse dovranno essere ospitate nelle “strutture” consentendone gratuitamente l'uso al concedente (escluso il ristorante). Le date andranno concordate con il concessionario.
Parte III

Obblighi contrattuali
Art. 12 -  Durata e forma del contratto
La durata del contratto è stabilita in anni 15 (quindici), decorrenti dalla data della stipula. L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di fare iniziare la gestione anche nelle more della stipula del contratto

E’ escluso il rinnovo tacito del contratto, per cui nessuna delle parti deve dare disdetta dello stesso prima della scadenza.  
E’ facoltà del Comune concedente prorogare alla scadenza, su richiesta dell’impresa concessionaria, per ulteriori  sei anni, il contratto, previa valutazione della convenienza economica per l’Ente e dell’interesse pubblico

L’Amministrazione Comunale provvederà a consegnare alla ditta concessionaria le “strutture” previa redazione di un apposito verbale redatto in contraddittorio tra le parti.
Analogamente, alla scadenza del contratto, la ditta concessionaria riconsegnerà all’Amministrazione Comunale le “strutture” previa redazione di un apposito verbale, redatto in contraddittorio tra le parti.

In caso di risoluzione anticipata del contratto in danno dell’appaltatore, allo stesso non spetterà alcun compenso a nessun titolo, od indennità di sorta. Resta salvo il diritto dell’Amministrazione concedente di attivare procedure di risarcimento danni  per danni alle “strutture” ed all’immagine dell’Ente e del paese.
Al termine del rapporto contrattuale, per naturale scadenza o anticipatamente per altra causa, non spetterà al gestore alcun compenso di buona uscita o indennità di avviamento.

Art. 13 -  Canone concessione
L’importo complessivo annuale dell’affidamento è fissato in Euro 700,00 (settecento/00), oltre I.V.A, se e nella misura prevista dalla legge, soggetto ad offerte in aumento in sede di gara.
Il versamento del canone annuale dovuto al Comune dovrà essere effettuato in un’unica soluzione, entro il 31 maggio di ogni anno.

Art. 14 -  Modifiche e migliorie
Sono consentiti investimenti per modifiche, migliorie, ampliamenti, anche strutturali, ecc…. delle “strutture” concesse in uso, purché nel rispetto della vigente normativa di legge nazionale, regionale e regolamentare comunale, nessuna esclusa, esclusivamente previa autorizzazione scritta dell’Ente proprietario e con oneri ad esclusivo carico del concessionario gestore. Per queste sia la manutenzione ordinaria che quella straordinaria sono a carico del concessionario gestore.
Nell’ipotesi tali modifiche, migliorie, ampliamenti, anche strutturali, ecc…. siano state dal Comune autorizzate (nel rispetto di quanto previsto dalla normativa nel campo vigente nel settore) e da parte del concessionario eseguite, con il provvedimento di autorizzazione saranno definite le modalità per l’eventuale valutazione in termini economici dei miglioramenti adotti e le modalità e i compensi nell’eventualità di loro ritenzione, alla scadenza del contratto, da parte del Comune.

Il Comune, a suo insindacabile giudizio ha facoltà di non ritenere, al termine del contratto, le addizioni e/o migliorie apportate, senza che  il gestore, possa pretendere alcuna indennità o compenso.

Qualora il Concessionario svolga lavori senza la necessaria autorizzazione preventiva dell’Amministrazione comunale, quest’ultima può, a sua discrezione, chiedere al Concessionario la remissione dello “status quo ante” ovvero l’acquisizione al patrimonio comunale delle opere a titolo gratuito.
E’ facoltà delle parti, previo accordo, anche su proposta del concessionario stesso, stabilire in deroga ad ogni altra previsione, che il concessionario realizzi a proprie spese e responsabilità in tutto o in parte i lavori di manutenzione straordinaria delle “strutture” esistenti al momento della consegna, anche finalizzati all'adeguamento della struttura agli standard tecnici ed igienico - sanitari, e/o in tutto o in parte i lavori o opere aggiuntive eventualmente necessarie alla corretta conduzione dell'immobile o per sopraggiunte normative, leggi o regolamenti.  Tali lavori dovranno essere approvati preliminarmente dall’Ufficio Tecnico Comunale.  Tali decisioni non potranno essere unilaterali e dovranno essere formalizzate con apposito atto aggiuntivo alla convenzione, sottoscritto dalle parti.
Art. 15 -  Danni a persone o cose
La responsabilità per il funzionamento delle “strutture” è ad esclusivo carico del concessionario che dovrà provvedervi con la dovuta diligenza in modo da assicurare la piena agibilità delle stesse. Il concessionario è responsabile di tutti i danni e di tutte le conseguenze e sopravvenienze onerose derivate agli utenti, a terzi ed al concedente nella gestione delle “strutture” e si impegna a sollevare e rendere indenne il concedente da ogni eventuale pretesa che dovesse essere avanzata nei confronti dello stesso.  
Il concessionario si impegna e si obbliga a mantenere le “strutture” in perfetto stato di efficienza e conservazione, ad  attivare tutte le misure necessarie per prevenire danni alle stesse ed alle persone,  cosi da poterle(le “strutture”) riconsegnare al concedente, al termine della concessione, in perfetto stato di funzionalità, fatto salvo il normale deterioramento dovuto all'uso.  In caso di deterioramento delle “strutture” e/o di parte di esse avute in concessione, imputabile a dolo o a colpa del concessionario, esso è tenuto al risarcimento del danno o, ove possibile, a sostituirle nella medesima qualità, forma e sostanza a totale sua cura e spese.  
Il gestore si impegna, altresì, a tenere indenne il Comune di Sanza da qualsiasi richiesta che, a qualunque titolo, sia avanzata nei propri confronti da soggetti terzi, in relazione alla conduzione dell’attività e all’esecuzione dei servizi di cui al presente capitolato ed a quelle offerte in sede di gara.

La ditta appaltatrice si impegna a garantire che i servizi e le attività previste e realizzate nelle “strutture”  saranno espletati in modo da non arrecare danni, molestie o disturbo all'ambiente o a terzi.

Art. 16 -  Vigilanza
L’Amministrazione Comunale, tramite proprio personale, si riserva la facoltà di verificare il rispetto, da parte del concessionario gestore, nel rispetto delle previsioni del presente capitolato e di quanto offerto e proposto in sede di gara.
Il Comune concedente, a mezzo dei propri funzionari formalmente incaricati dal Sindaco, potrà accedere alle “strutture” assegnate, mediante ispezioni, nel rispetto della vigente normativa sulla cd.  "privacy", previo preavviso di almeno 3(tre) giorni feriali.  
La sorveglianza è finalizzata alla verifica della salvaguardia dell’integrità delle “strutture” ed a verificare che la gestione delle stesse avvenga in conformità alla finalità cui esse sono destinate e sarà esercitata anche.  
Nel caso in cui dovessero essere contestate irregolarità, e salvo che esse non costituiscano motivo di revoca o decadenza dalla concessione, le stesse dovranno essere immediatamente sanate nei tempi e nel modi stabiliti dal concedente.

Art. 17 -  Penalità
Nel caso in cui i servizi e le attività di cui al presente capitolato e quelle offerte e proposte in sede di gara, per qualsiasi ragione imputabile al concessionario gestore, siano interrotti, ovvero siano espletati in modo non conforme alle norme contrattuali ovvero si svolgano in modo completamente difforme, sarà applicata una penale pari a Euro 25,00 (Venticinque/00) per ogni giorno naturale consecutivo di mancato espletamento e ad Euro 50,00  (cinquanta/00) per ogni giorno naturale e consecutivo di espletamento del servizio in modo gravemente difforme.

Art. 18 -  Risoluzione del contratto – Revoca, cessazione e scioglimento del rapporto
Al verificarsi di una delle gravi inadempienze in appresso elencate da parte dell’impresa concessionaria nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, l’Amministrazione Comunale ha la facoltà, previa notificazione scritta al concessionario gestore, a mezzo di lettera raccomandata A/R., di risolvere anticipatamente il contratto e di incamerare, a titolo di penale, la cauzione prestata a garanzia dell’esatto adempimento contrattuale, salvo, in caso di sua insufficienza, ogni altra azione risarcitoria nell'interesse del Comune concedente:
· grave e persistente inadempimento degli obblighi contrattuali, anche a seguito di diffida,
che comprometta la funzionalità del servizio, l'integrità e lo stato di conservazione delle “strutture”;

· aver procurato danni di particolare rilevanza e gravità;

· indisponibilità prolungata delle “strutture”  per cause di forza maggiore e/o per l'esecuzione di interventi significativi di manutenzione o modifica;

· mancato pagamento del canone dovuto trascorsi 30 gg. dal ricevimento dell’intimazione alla regolarizzazione effettuata a mezzo di raccomandata A.R.;

· incapacità manifesta nella gestione della concessione ovvero ei servizi e delle attività previste dalla stessa;

· commissione di reati contro il concedente o contro l'utenza da parte del concessionario;

· declaratoria di fallimento e/o soggezione del concessionario a procedura, comunque denominata, di fallimento o di scioglimento o liquidazione coatta, di amministrazione controllata o concordato preventivo;

· sottoposizione da parte del concessionario ad ipoteca o ad altra forma di garanzia a favore di terzi delle  “strutture” distogliendo le stesse dalle finalità della concessione;

· cancellazione dalla C.C.I.A.A.;

· recidiva plurima oltre la seconda per disfunzioni o inadempimenti che nel limite di tre contestazioni e sanzioni non sono di per sé causa immediata di decadenza,

· mancata ricostituzione della cauzione entro un mese dal ricevimento dell'atto di messa in mora da parte del concedente;

· sub-concessione;
Nel caso di risoluzione del contratto, di revoca, cessazione e scioglimento del rapporto, il Comune si riserva la facoltà di far subentrare nella concessione la ditta che, in base alla gara esperita ed ai medesimi criteri di gara, ha prodotto l'offerta migliore dopo il concessionario decaduto e in caso di non accettazione, rinuncia o decadenza, o per qualsiasi altro motivo che impedisca alla potenziale subentrante di assumere gli oneri della concessione, di far subentrare la ditta ulteriormente successiva alle prime due e così via fino ad esaurimento delle ditte stesse che hanno partecipato alla gara.  Il subingresso è comunque sempre subordinato a formale autorizzazione con atto dell'Amministrazione concedente.

La revoca e la risoluzione del contratto in danno dell’impresa concessionaria, se illegittima, comporta il diritto di risarcimento o di indennizzo a favore della stessa. L’indennizzo potrà esserci solo nel caso in cui il concessionario abbia effettuato investimenti per modifiche, migliorie, ampliamenti, anche strutturali, ecc… di carattere permanente(art. 14).

Previo indennizzo o proroga della concessione, di cui sopra, gli eventuali impianti, immobili, lavori o opere permanenti realizzati dal concessionario, saranno trasferiti al Comune concedente alla data di scadenza della concessione per rimanere in sua totale proprietà e disponibilità.  

La revoca e/la risoluzione è pronunciata dal concedente previo atto motivato.

In caso di cessazione, ivi comprese le ipotesi di decadenza e revoca, il concedente può disporre unilateralmente ed autoritativamente che il concessionario, il quale non può sottrarsi alla relativa decisione, prosegua nel servizio per il tempo strettamente necessario ad assumere i provvedimenti per la continuazione della gestione.  In caso di disdetta, anche da parte del concessionario, revoca o decadenza, il concessionario dovrà portare a termine, se richiesto, per l'anno in corso la gestione dell'intero impianto e delle sue attività come da programmi previsti.

Per quanto non previsto dalla presente convenzione, si applicano le vigenti norme legislative.

In caso di scioglimento anticipato della presente convenzione per richiesta o a causa del concessionario l'Amministrazione Comunale potrà trattenere dal deposito cauzionale, a titolo di penale, un importo pari all'intero canone versato nell'anno precedente a quello nel quale interviene lo scioglimento, salvo il risarcimento del danno.

Parte IV 

Disciplinare di gara e stipulazione del contratto
Art. 19 -  Criteri di partecipazione e di aggiudicazione

Possono partecipare alla gara le imprese le imprese individuali o collettive, cooperative, società commerciali legalmente riconosciute che  siano regolarmente iscritte(oggetto sociale) alla Camera di Commercio per la gestione di attività di aree e servizi destinati al turismo e possano gestire l’attività di ristorazione, ovvero siano iscritti(amministratori o soci o preposti, ecc….) al Registro degli esercenti la somministrazione di alimenti e bevande o requisito equivalente, nel caso di impresa non soggetta a tale iscrizione o residente in altri Stati  U.E.

L’asta pubblica è finalizzata alla scelta di un contraente per la sottoscrizione di un contratto di concessione in gestione della struttura del Rifugio ed area circostante in località “Riuscio di Vallevona” del Monte Cervati, alle condizioni, patti e le modalità previste dal presente Capitolato Speciale d’appalto e da quanto offerto in sede di gara.

L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’articolo 83, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni, determinata mediante l’attribuzione di un punteggio massimo di 150, sulla base dei seguenti criteri di valutazione:

	A) Partecipanti
	Max 15 punti

	· Ditte individuali
· Società di persone e/o di capitale

· Soc. Coop. Cooperative
	8 punti

12 punti

15 punti

	B) Progetto di investimento e di gestione delle “Strutture”, compresa l’ attività di ristorazione: 
	Max 45 punti

	Saranno attribuiti punti 45(quarantacinque) al concorrente che proporrà il progetto migliore, tenendo conto anche dell’entità dell’investimento. A scalare, con criterio direttamente proporzionale, si attribuiranno i relativi punteggi agli altri concorrenti.

Se il progetto d’investimento risulterà in contrasto con quanto previsto nel capitolato speciale si procederà all'esclusione dell'offerta).
	

	C) Progetto di gestione, sviluppo e potenziamento attività di cui all’art. 4 del Capitolato (esclusa attività ristorazione)
	Max 45 punti

	Completezza, ampiezza e qualità del progetto, in aderenza ai servizi minimi di cui all’art. 4 del capitolato speciale

Saranno attribuiti punti 45(quarantacinque) al concorrente che proporrà il progetto migliore, tenendo conto anche dell’entità dell’investimento. A scalare, con criterio direttamente proporzionale, si attribuiranno i relativi punteggi agli altri concorrenti.

Se il progetto risulterà in contrasto con quanto previsto nel capitolato speciale si procederà all'esclusione dell'offerta.
	

	D) Canone concessione: offerta economica in aumento
	Max 10 punti

	Saranno attribuiti punti 10(dieci) al concorrente che proporrà l’offerta migliore, ovvero il migliore rialzo sul canone di concessione base di € 1.000,00(art. 13 del Capitolato). A scalare, con criterio direttamente proporzionale, si attribuiranno i relativi punteggi agli altri concorrenti.
	

	E) Esperienza 
	Max 20 punti

	Precedenti gestioni o gestioni in corso di strutture analoghe di proprietà pubblico o privata aperte al pubblico, indipendentemente dalla forma giuridica di gestione): si attribuiranno punti 2(due) per ogni anno o frazione di anno superiore a mesi sei di effettiva gestione e per ogni singola struttura.
	

	F) Periodo di apertura al pubblico.
	Max 15 punti

	Saranno attribuiti punti 15(quindici) al concorrente che proporrà l’offerta migliore, fermo restante ed oltre il periodo minimo di apertura al pubblico previsto dall’art. 5 del Capitolato speciale d’appalto. A scalare, con criterio direttamente proporzionale, si attribuiranno i relativi punteggi agli altri concorrenti
	


Il punteggio massimo a disposizione della Commissione di gara è di 150 punti e l’aggiudicazione avverrà in favore dell’offerta cui sarà attribuito il maggior punteggio complessivo.

La Commissione, composta dal Responsabile del Servizio incaricato, da due testimoni, di cui uno con funzioni di segretario verbalizzante, individuati dallo stesso.

Art. 20 -  Data e luogo dello svolgimento della gara – termine e modalità di presentazione dell’offerta
Il plico, contenente le due buste “A” DOMANDA E DOCUMENTAZIONE e “B” OFFERTA PROGETTUALE ED ECONOMICA, dovrà pervenire, pena l’esclusione, a mezzo di raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, ovvero consegnato a mano all’Ufficio Protocollo del Comune di Sanza – Piazza XXIV Maggio, 1 – 84030 SANZA(Sa), entro e non oltre le ore 14,00 del ______________________ 2007. Il plico chiuso, idoneamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, pena l’esclusione, dovrà recare all’esterno – oltre i dati identificativi del mittente - la seguente dicitura “Offerta per la gestione del Rifugio in località “Riuscio di Vallevona” del Monte Cervati”.
Ai fini della partecipazione alla gara, faranno fede la data e l’ora di ricezione del plico e non quelle di spedizione. Non saranno in nessun caso presi in considerazione plichi pervenuti oltre il suddetto termine, anche se spediti prima della data di scadenza sopra richiamata. Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.

Il su citato plico, a pena di esclusione, dovrà contenere all’interno due distinte e separate buste, a loro volta sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti all’esterno – oltre i dati identificativi del mittente – la dicitura:    

BUSTA “A”  –  DOMANDA E DOCUMENTAZIONE per la gestione del Rifugio in località “Riuscio di Vallevona” del Monte Cervati
BUSTA “B”  –  OFFERTA PROGETTUALE ED ECONOMICA per la gestione del Rifugio in località “Riuscio di Vallevona” del Monte Cervati
Art. 21 -  Domanda e documentazione
A pena l’esclusione, nella BUSTA A “DOMANDA E DOCUMENTAZIONE”, il concorrente dovrà inserire i seguenti documenti:
A) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA;
B) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, ai sensi del DPR 445/00, successivamente verificabile, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di legge vigenti in materia, rese e sottoscritte dal rappresentante legale del soggetto concorrente singolarmente, con allegata copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità del/i sottoscrittore/i, che attesti:

1) che l'impresa……………………………………….…………… è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio di .-……...........................................................N. ………………….. dal ……………………………. per la seguente attività(oggetto sociale): ..................................................................................................................................................................................................................e che il soggetto in possesso dell’iscrizione al Registro degli esercenti la somministrazione di alimenti e bevande di ……………………………………… (indicare Provincia) dal ……………………………..è il sig. ……………………………………………………………………… che sarà il responsabile della gestione dell’attività di ristorazione.
2) che il/i legale/i rappresentante/i dell’impresa é/sono ...................................... ......................………………………………………………..…………………………………………….……………(indicare i nominativi, le qualifiche, le date e luoghi di nascita e residenza), é/sono dotato/i di idonei poteri in merito alla sottoscrizione degli atti di gara;

3) che non sussiste, né a proprio carico e né a carico dell’impresa, alcuna condizione ostativa alla contrattazione con la Pubblica Amministrazione né condizioni ostative previste dalla legislazione antimafia; 

4) di non trovarsi né personalmente e né come impresa, nelle condizioni di incapacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione; 
5) che non sussistono, a proprio carico, le situazioni di esclusione dalle gare previste dall’art. art. 38, comma 1 del D.lvo 163/200;

6) di essersi recati sul luogo ove sono localizzate le “strutture” oggetto dell’appalto e di aver preso visione delle stesse di averle ritenute idonee per l’uso e le finalità cui sono destinate;
7) che nella determinazione dell’offerta sono stati tenuti presenti tutti gli oneri di qualsiasi natura previsti nel bando di gara e nel Capitolato speciale d’appalto;

8) di non essersi avvalso(*) di piani individuali di emersione di cui alla legge 383/2001 ovvero di essersi avvalso(*) di piani individuali di emersione di cui alla legge 383/2001 ma che il periodo di emersione si è concluso
9) di non essere stato sottoposto a misure di prevenzione;
10) di non essere incorsi, né il titolare della Ditta, né le persone conviventi, in uno dei provvedimenti di prevenzione di cui alla Legge n° 1423/56 e successive integrazioni e modificazioni, ovvero abbiano pendente a loro carico un procedimento per tali misure;
11) di non trovarsi, con riferimento ai servizi oggetto dell'appalto, con altri concorrenti alla gara, in una situazione di controllo o di collegamento di cui all'articolo 2359 del codice civile;
12) di aver preso conoscenza e di accettare integralmente senza riserve tutte le condizioni, circostanze e disposizioni contenute nel Capitolato speciale d’appalto e nel Bando di gara che comunque possano influire sulla concessione oggetto della presente asta pubblica; 

13) di obbligarsi ad applicare, per tutti gli operatori impiegati nell'espletamento del servizio, le condizione normative e retributive stabilite dalle vigenti disposizioni legislative regolamentari e contrattuali
14) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, dei contributi previdenziali ed assistenziali a favore dei lavoratori dipendenti;

15) di essere incorso né direttamente e né come impresa per propria colpa in risoluzione di contratti con Enti pubblici e/o privati convenzionati;

16) di essere stata temporaneamente esclusa dalla presentazione di offerte in pubblici appalti;

17) che la Società  si trova in pieno e libero esercizio dei propri diritti e che non risulta in stato di liquidazione, fallimento e non ha presentato domanda di concordato preventivo o di amministrazione controllata e che non si sono verificate, nel quinquennio anteriore alla data della gara, procedure di fallimento o concordato;

18) che nei propri confronti e/o di quelli degli amministratori muniti di potere di rappresentanza non è mai stata pronunciata condanna, con sentenza passata in giudicato, per reati che incidono sulla moralità professionale o per delitti finanziari;
19) nei propri confronti non è stata pronunciata una condanna, con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato che incida sulla moralità professionale, o per delitti finanziari; 

20) di aver disponibilità di risorse umane e materiali per la gestione delle “strutture” oggetto dell’appalto nei termini previsti dal Bando di gara e dal Capitolato Speciale di appalto;

21) di rinunciare, espressamente, fin d’ora a vantare, alla scadenza del contratto, qualsiasi pretesa per indennità di avviamento o compenso per buona uscita(art. 13 Capitolato Speciale di appalto);

22) la propria posizione rispetto all’art. 17 della legge n. 68 del 1999 regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili _______________________ (specificare: di essere in regola con gli obblighi contributivi e fiscali per ciò che concerne le assunzioni obbligatorie di cui alla legge 68/1999 o di non essere assoggettato a tali obblighi);
23) di essere a conoscenza che, ai sensi del D.P.R. 445/2000, l’esibizione di dichiarazioni contenenti dati non rispondenti a verità equivale ad atto falso e che le dichiarazioni stesse sono considerate come fatte a Pubblico Ufficiale e quindi punite in base alla Legge Penale e dalle Leggi speciali in materia.

24) che il numero di fax, cui inviare eventuale richiesta di documenti, è il seguente _____________________________________;
(*) Barrare la voce che non interessa

La incompleta e/o difforme formulazione anche di uno dei soli punti della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui al precedente punto B), è motivo di esclusione dalla gara.
C) CAUZIONE PROVVISORIA, dell’importo di Euro 2.000,00 (Euro duemila), Dell’importo di Euro 2.000,00 (Euro duemila), prestata a copertura della mancata sottoscrizione del contratto per volontà dell’aggiudicatario. La cauzione dovrà prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e l’impegno alla liquidazione della somma garantita su semplice richiesta scritta dell’Amministrazione appaltante, entro il termine di giorni 15 dalla richiesta medesima. La cauzione dell’aggiudicatario sarà svincolata al momento della sottoscrizione del contratto; la cauzione degli altri concorrenti sarà svincolata entro 30 giorni dall’aggiudicazione.

La suddetta cauzione può essere prestata, rispettivamente:

C1. con versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso la Tesoreria Comunale, (BANCA DI CREDITO  COOPERATIVO DI Buonabitacolo – Agenzia di Sanza - Tesoriere Comunale - titolo di pegno a favore della stazione appaltante;

C2. da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, avente validità per almeno 180 giorni dal termine ultimo stabilito per la ricezione delle offerte;

D. DICHIARAZIONE DI IMPEGNO, sottoscritta con firma autenticata da un Notaio o da un pubblico Ufficiale, a prestare la cauzione definitiva di € 20.000,00, anche mediante fideiussione bancaria o assicurativa con copertura bancaria o assicurativa, prevista dall’art. 28 del Capitolato speciale di appalto. La cauzione dovrà avere almeno una durata al contratto di appalto.

E. ATTESTAZIONE DI PRESA VISIONE DELLO STATO DEI LUOGHI, rilasciata dall’Amministrazione Comunale di Sanza (Sa) di essersi recati sul luogo ove sono localizzate le “strutture” oggetto dell’appalto e di aver preso visione delle stesse e di averle ritenute idonei per l’uso e l’obiettivo cui sono destinate.

F. COPIA DEL CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO sottoscritto per accettazione, senza condizioni;
A pena l’esclusione, nella BUSTA “B” “OFFERTA PROGETTUALE ED ECONOMICA”, il concorrente dovrà inserire i seguenti documenti:
G1) PROGETTO DI INVESTIMENTO E DI GESTIONE DELLE “Strutture”, COMPRESA L’ ATTIVITÀ DI RISTORAZIONE;
Il progetto, liberamente redatto dai concorrenti, dovrà illustrare le iniziative, le attività e gli aspetti organizzativi per la gestione delle “strutture”, compresa l’attività di ristorazione, per renderle immediatamente fruibili ed utilizzabili, per valorizzarle, per potenziarle, indicare gli investimenti che saranno realizzati per conseguire gli obiettivi e le finalità del Capitolato Speciale di Appalto. Al progetto dovrà essere obbligatoriamente allegato un computo metrico estimativo ed un cronoprogramma indicativo.
G2) PROGETTO DI GESTIONE, SVILUPPO E POTENZIAMENTO ATTIVITÀ DI CUI ALL’ART. 4 DEL CAPITOLATO (ESCLUSA ATTIVITÀ RISTORAZIONE) 
Il progetto, liberamente redatto dai concorrenti, dovrà illustrare, con delle dettagliate schede illustrative, le tipologie dei servizi, iniziative, attività, ecc…, che si intendono erogare, i mezzi e gli strumenti di cui il concessionario intende dotarsi per il raggiungimento degli obiettivi e delle finalità proprie del Capitolato Speciale di Appalto, evidenziando gli aspetti organizzativi e gestionali, il tutto nel rispetto di quanto previsto dall’art. 4 del Capitolato Speciale di Appalto, sottolineando gli eventuali elementi migliorativi di ciascuno rispetto a quanto previsto nello stesso, indicare gli investimenti che saranno realizzati per il conseguimento degli obiettivi e delle finalità previste dal Capitolato Speciale di Appalto e di quanto proposto con il progetto proposto. Al progetto dovrà essere obbligatoriamente allegato un computo metrico estimativo ed un cronoprogramma indicativo.

G3) OFFERTA ECONOMICA IN AUMENTO DEL CANONE ANNUO DI CONCESSIONE  POSTO  A BASE D’ASTA(€ 700,00); 
G4) ESPERIENZA MATURATA ovvero precedenti gestioni o gestioni in corso di strutture analoghe di proprietà pubblico o privata aperte al pubblico, indipendentemente dalla forma giuridica di gestione(da documentare con appositi attestati).
G5) PERIODO DI APERTURA AL PUBBLICO che si intende garantire(minimo tre mesi all’anno a partire dal 1 aprile di ogni anno).
La documentazione di cui ai precedenti punti A-B-D-E-F-G1-G2-G3-G4 e G5 redatti dal legale rappresentante dell’impresa, esclusivamente in lingua italiana, dovrà essere, a pena  di esclusione, corredata dai dati identificativi, dal codice fiscale e/o partita IVA dell’impresa concorrente, datata e sottoscritta, con firma leggibile e per esteso, dal legale rappresentante.
Art. 22 -  Validità dell’offerta
I partecipanti alla gara sono vincolati all’offerta complessivamente fatta per un periodo di 180 giorni, decorrenti dalla data di scadenza del termine previsto per la presentazione delle offerte.

Art. 23 -  Procedura di gara
La commissione prima di procedere all'esame della documentazione contenuta nella busta “B” “OFFERTA PROGETTUALE ED ECONOMICA” stabilisce e verbalizza eventuali specifiche per le modalità di giudizio tenendo in ogni caso conto sia dei parametri e dei punteggi sopra stabiliti sia del criterio di proporzionalità intermedia tra il punteggio minimo e quello massimo attribuibile e motivando ogni punteggio attribuito con riferimento al dati desumibili dalla documentazione presentata dai concorrenti.
La prima fase di gara, relativa alla regolarità dei plichi pervenuti, all’apertura della BUSTA “A” DOMANDA E DOCUMENTAZIONE, contenente la documentazione amministrativa, e della BUSTA “B”, contenete l’OFFERTA PROGETTUALE ED ECONOMICA”, avrà luogo in seduta pubblica. Alla stessa potranno presenziare i rappresentanti delle imprese concorrenti, muniti di apposita delega.

Successivamente, la Commissione aggiudicatrice, in una o più sedute riservate, procederà all’esame e alla valutazione del contenuto della BUSTA “B” contenete l’OFFERTA PROGETTUALE ED ECONOMICA” assegnando i relativi punteggi e verbalizzando i risultati.

In base al punteggio complessivo conseguito da ciascun offerente, la Commissione di gara redigerà la graduatoria, disponendo, in relazione alla medesima,in seduta pubblica, l’aggiudicazione provvisoria in favore del concorrente primo classificato. In caso di parità tra i concorrenti, l’aggiudicazione avverrà in favore dell’impresa che avrà formulato il più alto rialzo percentuale sull’importo a base d’asta. In caso di parità per quanto concerne l’offerta economica, si procederà a sorteggio. Non si procederà a esperimento di miglioria
Si procederà all’aggiudicazione anche nel caso in cui sia pervenuta una sola offerta, purché valida.
Per quanto altro non previsto nel presente Capitolato Speciale di appalto, si fa espresso richiamo alle norme ed alle condizioni del Regolamento sulla contabilità generale dello Stato, R.D. 23 maggio 1924, n. 827, in quanto applicabili.

Art. 24 -  Aggiudicazione definitiva
Prima di procedere all’aggiudicazione definitiva, l’Ente inviterà l’aggiudicatario provvisorio, affidandogli un termine perentorio non inferiore a 10 giorni, a produrre tutta la documentazione idonea a comprovare le dichiarazioni rese in sede di gara.

Ove l’aggiudicatario, entro il termine stabilito, non abbia perfettamente e completamente ottemperato a quanto richiesto, ovvero sia accertata la mancanza o carenza dei requisiti dallo stesso dichiarati, l’Ente appaltante procederà all’annullamento dell’aggiudicazione provvisoria, con conseguente escussione della cauzione provvisoria, e potrà eventualmente disporla in favore del concorrente che segue nella graduatoria formulata in sede di espletamento della gara in oggetto.

A seguito dell’esito positivo delle verifiche di cui sopra, l’Ente procederà all’aggiudicazione definitiva dell’appalto e ne darà   pubblicità a termini di legge.

L'Amministrazione si riserva la facoltà: 

· di non procedere all'aggiudicazione;
· di aggiudicare la gara anche in presenza di una sola offerta valida; 

· di non far luogo alla gara; 

· di prorogare i termini della stessa, senza che i concorrenti possano accampare alcun diritto.

L'aggiudicazione sarà definitiva solo dopo l'approvazione degli atti di gara da parte del responsabile del Servizio competente con propria determina.

In caso di decadenza o di rinuncia all'aggiudicazione, per qualsiasi motivo, subentrerà all'aggiudicatario il concorrente che, escluso l'aggiudicatario stesso, abbia praticato la migliore offerta valida e così via fino ad esaurimento delle offerte valide in caso di ulteriore decadenza o rinuncia.

Art. 25 -  Subconcessione
Per nessun motivo, in nessuna forma o titolo il Gestore può consentire l’uso in sub-concessione anche parziale e/o gratuito, delle “strutture” a terzi.
E' vietata la sub-concessione a pena di decadenza immediata: delle attività e dei danni dell'eventuale sub-concessionario occulto risponderà esclusivamente il concessiona- rio, anche nei confronti del concedente
Art. 26 -  Stipulazione del contratto
Le spese contrattuali e di registrazione, nessuna esclusa, saranno a carico dell'impresa contraente.

L’aggiudicatario è tenuto a presentare all’Amministrazione Comunale di Sanza  – entro il termine assegnato dal ricevimento della relativa richiesta – tutta la documentazione necessaria ai fini della stipulazione del contratto d’appalto, ivi compresa la cauzione definitiva di cui al precedente articolo 28 del presente capitolato.
Il rappresentante dell'impresa aggiudicataria dovrà presentarsi, per la stipulazione del contratto, presso il Comune di Sanza,  entro e non oltre 15 giorni dalla data di convocazione.
Art. 27 -  Esenzione responsabilità comunali nella gestione delle “strutture”  e responsabilità verso terzi

Nessuna responsabilità potrà ascriversi al concedente in ordine alla gestione economica, tecnica, sanitaria, amministrativa e contabile del concessionario, il quale garantendo di possedere tutti i requisiti per la conduzione dell'immobile in oggetto, se ne fa carico completo, ivi compreso l'aspetto fiscale.

Il concessionario esonera il concedente da ogni responsabilità per danni alle persone ed alle cose, anche di terzi, che potessero in qualsiasi modo e momento derivare da quanto forma oggetto del presente atto.

Art. 28 -  Cauzione definitiva e Polizza Assicurativa Responsabilità Civile
L’aggiudicatario dovrà presentare prima della stipula del contratto, a pena di decadenza, una cauzione di Euro 20.000,00. mediante fideiussione bancaria o assicurativa con modalità "a prima richiesta", stipulata con imprese autorizzate ai sensi di legge di durata pari a quello del rapporto concessorio a garanzia degli adempimenti, oneri, obblighi, ecc. a carico del concessionario previsti dal presente Capitolato Speciale di Appalto e di quanto offerto in sede di gara, dell’esatta e corretta esecuzione dei servizi di che trattasi e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni contrattuali rispetto delle norme contenute nel presente atto, dell'espletamento corretto della gestione e di eventuali danni alle “strutture”. 
Da detta cauzione l'Amministrazione Comunale preleverà l'ammontare delle penalità eventualmente dovute dal concessionario per inadempienze agli obblighi previsti dal presente capitolato. In caso di incameramento della cauzione il concessionario è tenuto a ricostituirla, salvo che ad esso non consegua la risoluzione del rapporto concessolo.  La cauzione versata a garanzia della buona esecuzione resta vincolata fino a quando, scaduta la concessione, non siano state liquidate le ultime spese e definite tutte le eventuali controversie che siano in corso tra le parti.  Lo svincolo della cauzione viene effettuato a domanda, ed a spese, del concessionario, nella quale sia dichiarato che lo stesso non ha altro a pretendere dal concedente in dipendenza della concessione.
Il Concessionario dovrà reintegrare la cauzione con le somme prelevate entro 15 gg. dalla comunicazione scritta da parte del concedente, pena la decadenza dalla concessione dopo un mese di messa in mora senza esito.

E' fatta salva ogni altra azione risarcitoria anche ad avvenuto incameramento della cauzione.
Il concessionario, inoltre, è tenuto a stipulare, con spese a suo totale carico, tutte le idonee e congrue polizze assicurative, necessarie o opportune, a garanzia di ogni rischio connesso alla gestione, per la copertura di danni a terzi(persone, cose e animali) ed alla struttura, contro incendi, furti e danneggiamenti vandalici, gli infortuni ed i rischi a tutela di tutti i frequentanti e gli utenti delle “strutture” presi in gestione.

Il concessionario assume espressamente tutte le responsabilità prescritte dall’art. 2053 del Codice civile.

Art. 29 -  Pricacy e riservatezza delle informazioni
Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del contratto di concessione con l’aggiudicatario, è richiesto ai concorrenti di fornire dati ed informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano nell’ambito di applicazione della legge 31 dicembre 1996, n. 675 e successive modifiche ed integrazioni.

Ai sensi e per gli effetti della citata normativa, si precisa che il trattamento dei dati verrà effettuato, esclusivamente per le finalità di cui alla presente procedura di gara, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà essere attuato mediante strumenti, informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e trasmetterli. Tali dati potranno essere anche abbinati a quelli di altri soggetti in base a criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta individuati.

I dati acquisiti potranno essere comunicati a:

· soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati facenti parte della commissione di gara;
· altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifiche ed integrazioni.

Relativamente ai suddetti dati, al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di cui all’art. 13 della citata Legge n. 675/1996 e successive modifiche ed integrazioni.

Responsabile del trattamento dei dati è il Responsabile del Procedimento dell’Ente appaltante.

Al concorrente è data facoltà di specificare nell’offerta se e quale parte della documentazione presentata ritiene coperta da riservatezza, con riferimento a marchi, brevetti etc.: in tal caso l’Amministrazione Comunale non consentirà l’accesso a tale documentazione, in caso di richiesta di altri concorrenti.

Art. 30 -  Definizione delle controversie

Per qualsiasi controversia tra le parti sarà competente il foro di Sala Consilina(Sa).

Art. 31 -  Rinvio

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente capitolato si rinvia alle disposizioni di legge vigenti in materia.
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